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Il ciclo dei nostri incontri di quest’anno – 2012/2013 – è dedicato al tema del bene comune e dei beni comuni.

Abbiamo volutamente usato i due termini perché, pur avendo tra loro un’evidente legame, costituiscono due realtà differenti, sia per origine che per oggetto.

Bene comune è un termine sino a poco tempo fa usato esclusivamente e con parsimonia dal pensiero cattolico-sociale, termine caduto in disuso, rievocato in occasioni celebrative e privo di un uso realistico di applicazione alle vicende politiche e sociali.

Il concetto che esprime una tendenza a ricercare il bene delle persone (materiale e spirituale) e quello della migliore convivenza civile è sorto in epoca medievale, bene esprimendo la tensione ideale delle città comunali.

Con la parola “beni comuni” ci si riferisce piuttosto ad oggetti. Si è partiti dall’acqua, ma il termine ha fatto fortuna e ora viene esteso con facilità a tanti altri beni.

Su un sito dedicato alla sussidiarietà ne leggo un lungo elenco; sono beni comuni l’ambiente, il clima, la salute, la scuola, la terra, l’equità sociale, la sussidiarietà stessa. E poi ci sono i beni comuni virtuali, quelli immateriali, quelli artificiali…Si parla di diritto dei beni comuni e della loro prospettiva mondiale….e così via.
Sembra manifestarsi  una qualche fretta eccessiva nel denominare troppe cose come bene comune.

Spesso si tratta dell’ uso di un termine nuovo per esprimere esigenze di cui era già chiaro il loro carattere di interesse per la società e la vita collettiva.

Probabilmente il tempo porterà ad un aggiustamento di tiro e ad un affinamento del pensiero.

Ma certamente fare chiarezza nel campo delle idee è una condizione preliminare indispensabile per procedere seriamente e positivamente.

Diversi sono i problemi da mettere a fuoco a partire dai concetti e dalle distinzioni basilari;  al rapporto tra bene comune e beni comuni;  alla distinzione tra beni pubblici, privati e comuni; alla possibilità di una visione realistica di che cosa significhi bene comune per le società attuali;  al riconoscimento giuridico dei beni comuni; alla partecipazione dei cittadini alla realizzazione del bene comune…..

Sono questi alcuni degli interrogativi, a titolo esemplificativo, che vorremmo affrontare e discutere nel corso dei nostri incontri con l’aiuto di persone competenti ed esperte.
